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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i grande diffusione delPUnità 
- Doman i nuov a grand e diffusion e dell'Unità . Lo 
sezion i del partito , i circol i  dall a federazion e 
giovanile , sono impegnat i In un lavor o capillar e 
per ottanar a II risultat o più alto . SI tratt a di un 
impegn o politic o di grand * importanza : l'Unit à 
a la stamp a comunist a costituiscon o ogg i uno 
strument o decisiv o di orientament o  di lott a 

politica , di'propagand a e. di discussione , di te-
game con le class i lavoratric i e con strat i ampi 
di popolo . 

Le federazion i e le sezion i del PCI sono Invi- . 
tate a comunicar e agi i uffic i di Roma e di Mi-
lano il numere-dell e copt e par la diffusion e di 
domani . . ; . - v > : ' ' 

 A N 

I consigl i 
sono in crisi ? 

No, vanno 
riformat i 

ROMA — Trenttn , tu sei 
considerat o il teoric o 
del sindacat o dei consi -
gli . Ora si Va diffon -
dendo l'opinion e che la 
vertenz a Fiat l'abbi a 
definitivament e rimess o 

' in discussione . Si  è 
aperta , infatti , una dop-
pia crisi : da un lato I 
delegat i non si sono di -
mostrat i rappresentativ i 
di tutt i I lavoratori ; dal -
l'altro , sono entrat i In 
contrast o con I vertic e 
del sindacato , soprat -
tutt o quand o si è trat -
tato di concluder e l'ac -

. cordo . Cosa vuo l dire , 
che — ' com e hanno 
scritt o In ' molt i — si 
è chius a un'epoc a e og-

- gi bisogn a _ cambiar e 
strada ? 

« E' vero, c*è stata una 
erìsi soggettiva di molti 
delegati e di molti qua-
dri ; c'è anche il pericolo 
che si trasformi in una 
vera e propri a crisi d'i-

dentità, che si incrin i la 
fiducia nelle loro funzio-
ni. a il rischio più gra-
ve, a mio avviso, è che 
ora si inneschi una pole-
mica meschina e burocra-
tica. Così, quello che la 
Fiat non è riuscita ad ot-
tenere (cioè la liquida-
zione di quasto tipo di 
sindacato) può passare 
nella coscienza della gen-
te e può trasformarsi in 
un ripiegamento comples-
sivo del sindacato. -
biamo reagire, invece, e 
soprattutto finirl a con la 
gara allo scaricabarile 
che si è aperta in questi 
ultim i tempi nel movi-
mento operaio. Una gara 
pericolosa, non solo per-

. che finisce per  mortifìca-
. re ingiustamente' quei 
militant i di fabbrica che, 

- forse, sono i meno re-
sponsabili, ma perchè ci 
impedisce una compren-
sione delle cause di fon-
do della crisi, dei limit i 
reali di questa vicenda ». 

o e 
nella fase delle decisioni 

Qual i sono , allora , se-
cond o te, I ver i error i ' 
e ch i II ha commessi ? 

 Ce stato, innanzitut-
to» uno scarto ir à l'àccor- . 
do (che, nel suo comples-
so, io considero molto 
importante) e le attese 
del quadro più attivo. 

, si sono aperte 
gravi lacerazioni tra i la-
vorator i sulla valutazio-
ne delle sue potenzialità. 
Cominciamo col dire che 
le responsabilità sono col-
lettive, sia per  il sinda-
cato, sia per  l'insieme del 

1 movimento operaio che 
ha assunto in questa oc-
casione una posizione che 
va ben al di là di una 
generica solidarietà con 
la lotta. Tutti , dunque, 
dobbiamo rifletter e a fon-
do, sia sui contenuti del-
la vertenza, sia sugli sbà-
gli dovuti a un metodo di 
direzione ancora una vol-
ta verticistico, poco de-

. mocratico. E*  vero che 
— soprattutto nei mo-
menti di lotta — occor-
re una fort e unità e an-
che una disciplina rigo-
rosa nella gestione delle 
scelte, ma abbiamo pec-
cato di un centralismo 
preoccupante nella "  fase 
di formazione delle deci-

sioni. E mi riferisco sia 
agli obiettivi sia alle for-
me di lotta». 

Veramente , finora è 
*tafè- r mess a racces a 
contraria , cio è di aver 
subit o tropp o le pres -

... sion l dell a base.» 

« No, ci sono stati limi -
t i di fondo sia dentro le 
assemblee (che non sem-
pre sono state rappresen-
tative e una sede reale 
di decisione in cui tatt i 
potevano esprimersi) sia 
nel modo in cui il grup-
po dirigente ha svolto il 
dibattit o sulla vertenza, 
prim a e durante la lot-
ta. Non è stata socializ-
zata a sufficienza la di-
scussione sugli obiettivi 
principal i e non ci si è 
confrontati a fondo sulle 
alternative possibili ».

Sarebber o 
ri è allora , consultazion i 
preventive, . con carat -

: fere.d i massa ? 

« n alcuni momenti sì; 
quando sono in gioco 
grandi opzioni è indispen-
sabile che la mediazione 
e la decisione finale sia-
no frutt o di un coinvol-
gimento reale, molto am-
pio. Ciò non c'è mai sta-
to nella vertenza Fiat». 

Quello che non hanno capito 
i i del sindacato 

Hai accennat o prim a 
ad error i nei contenut i 
dell a vertenza . Vuoi di -
re che è stat o subit o 
i l terren o impost o dal -
l'avversario ? O che bi -
sognav a accettar e subi -
to la mobilit à esterna ? 

« Sono ~ convinto che 
non fosse sufficientemen-
te chiaro che l'attacco 
della Fiat aveva come 
obiettivo centrale il re-
cupero del governo uni-
laterale su tutta la for-
za lavoro in fabbrica, in 
una fase di ristruttura -
zione e di profondo scon-
volgimento dell'  assetto 
sociale della fabbrica. 
Questo non hanno capi-
to alcuni censori del sin-
dacato come Eugenio 
Scalfari. a Fiat punta-
va, quindi, a mettere in 
discussione quella "me-
moria collettiva"  di con-
troll o e codedsione co-
struit a m questi anni. 
Un fine che veniva per-
seguito in presenza di 
una crisi reale e profon-
da della Fiat e passava 
attraverso una divisione 
dei lavoratori . , 
cosi, ha cercato di sepa-
rar e i sospesi o i minac-
ciati di sospensione, dal-

> la massa degli operai. 
Per  parte nostra, invece 
di respingere questo ten-
tativo di spostare il ter-
reno dello scontro, ci sia-
mo mossi come il sinda-
cato che difendeva sol-

tanto il diritt o all'occu-
pazione di chi era diret-
tamente minacciato, limi -
tandoci a. chiedere agli 
altr i solidarietà. Questo 
è stato forse l'error e più 
rilevante che abbiamo 
compiuto, a mio parere ». 

e forme "di lotta, 

Oggi la Camera vota la fiducia a Forlani 

Craxi fredd o col govern o 
Emerge la «mina» abort o 
l o del  solleva le questioni del , del voto o e dell'atteggiamento 

dei i sul caso o suscitando una polemica a di i - Una citazione di Amendola 
e una puntualizzazione di Napolitano - Gli i di o Longo, , Zanone e a 

etilat o quest a Import » 
ziene dell a Battaglia , 
tutt a giocat a la) difesa ? 

« Non c'è mai una con-
seguenza ineluttabil e tra 
contenuti e forme di lot-
ta. o credo fermamente 
che era possibile sin dal 
2 settembre (ma anche 
netta fase successiva) 
passare a scioperi artico-
lati che coinvolgessero 
davvero tutt i i lavorato-
r i e li rendessero prota-
gonisti attivi , anziché 
spettatori passivi  rife-
rimenti , anche recenti, ad 
una sorta di sottoivflsrp-
po politico « colturale 
del sindacalismo plcnion-
tese non n i conviaèeno 
e rischiano di divenire un 
alibi Non e'è dubbio, co-
munque, che questo mo-
do dì condurre lo scontro 
sarebbe apparso più coe-
rente se fosse stato chia-
ro che la Fiat voleva at-
taccare i diritti , le liber-
tà, i poteri conquistati 
in fabbrica; cose che ri -

Stefano Gngolant 
(Segue a pagin a 6) 

A — a Camera vota og-
gi la fiducia al governo qua-
dripartit o di Arnaldo Forla-
ni. Sulla carta il nuovo ga-
binetto può contare su una 
maggioranza di novanta vo-
ti . oltre all'astensione dei li-
berali. i conseguenza l'esito 
del voto (per  appello nomi-
nale) è scontato. 

Tuttavia sono già apparse 
differenziazioni dentro la 
maggioranza  attraverso gli 
interventi, ieri mattina, del 
segretario socialista Bettino 
Craxi e del segretario demo-
cristiano Flaminio Piccoli, e 
non su argomenti secondari: 
la ventilata abolizione del 
voto segreto in Parlamento. 
il comportamento delle forze 
politiche sul caso , i 
referendum sull'aborto. Que-
ste questioni sono state solle-
vate da Craxi. Piccoli ha co-
si dovuto improvvisare in 

. aula la parte più consisten-
te del suo discorso, poi di-
stribuit a ai giornalisti come 
«coda» al testo già in circo-
lazione. 

n punto di partenza del se-
gretario del PS  è stato il 
giudizio sullo stato della lot-
ta contro il terrorismo. Sia-
mo ad una fase decisiva, ha 
sostenuto, nella quale il go-
verno non dovrebbe concede-
re nulla ai « giacobinismi di 
facciata » ma puntare dritt o 
allò, scopo che b «tì 
una lotta e intransigente ma 
vittoriosa », di una « salva-
guardia détta vita umana, 
che resta U dovere primario 
détto Stato». 

E* seguito un richiamo for-
temente polemico alla ango-
sciosa stagione del caso -
ro tornando a rimproverar e 
coloro che € temettero allora 
di imboccare la via détta cle-
menza che, per lo stesso sco-
po, la salvezza di vite uma-
ne, si è imboccata dopo e 
con risultati di indubbia effi-
cacia*. 

y Craxi è quindi passato a 
esaminare fl caso , fa-
cendo ricorso al noto saggio 
dell'anno scorso del compa-
gno Amendola per  rovesciare 
sul PC  accuse di e demago-
gia e di scavalcamento a -mini-
stra >. o ha interrott o Gior-
gio Napolitano rimproveran-
dogli una 'lettur a molto par-
ziale. e conseguentemente 
strumentale, delle parole di 
Amendola. 

o voluto ricordare — 
spiegherà più tardi Napolita-
no ai giornalisti — che tra U 
76 e a 79 fanti quadri co-
munisti nétte fabbriche si so-
no trovati quasi soli a com-
battere tt massimalismo, la 
demagogia e la violenza, e 
sono stati etichettati come 
"pompieri' , sono stati accusa-
ti di propositi repressivi da 
tante parti. Questo Amendo-
la lo sapeva benissimo;, e la 
sua polemica si rivolgeva an-
che ai comunisti, per un'in-
sufficiente coerenza di que-
sto loro impegno.  si ri-
volgeva certamente molto di 
pia contro altri, che in quel 
periodo giocavano a scavai-
carie t comunisti sposando le 
posizioni più demagogiche». 

l caso Fiat alla questio-
ne del voto segreto, ripropo-
sta dalla caduta m «ubi del 
Cossìga-bts sul decretone. 
Per  Craxi l'idea dì sopprime-
re lo scrutinio segreto non. 
sarebbe affatto una «via av-
venturosa ». E. per  sostenerlo, 
ha evocato l'esempio della -
pubblica romana del 1849 e 
della contemporanea -
blica veneta: esempi non 
strettamenti attuali ma fun-
zionali per  fl  segretario socia-
lista alla dimostrazione che il 
voto palese costituirebbe da 
sempre la bandiera dei veri ri-
voluzionari. 

, infine. o 
preoccupazione per  lo « scon-
tro che si profila» su questo 
tema, ma dimenticando che 
la miccia dei referendum è 
stata accesa da quei radicali 
a.cui l'attual e gruppo diri -
gente del PS  ha dato una ma-
no decisiva. Craxi ha critica-
to l'intervento di papa Vojty-
la e della gerarchia ecclesia-" 
stica a sostegno dette inizia-
tive abrogatrici dell'attuale 
legislazione, e ha anche cen-

k> Frasca Polar i 
(Segue in ultima ) 

C'è chi guarda alla primavèr a 1981 
l dibattit o sulla fiducia sta risul- __ 

tando molto poco formale: nell'aula 
di o non si va esprimendo 
soltanto una somma — del resto lar-
gamente scontata in anticipo — di 
« sì » e di « no », ma un quadro molto 
complesso e in parte nuovo di orien-

: lamenti politici e di tendenze. All a 
vigìlia del voto conclusivo di oggi han-

- no parlato i massimi esponenti della 
nuova coalizione: Piccoli, Craxi, o 
e il repubblicano . Sono affio-
rate differenze, e sono esplose le pri -
me polemiche, mentre le questioni dei 
rapport i politic i venivano in primo 
piano. ' "  . „ - — . . .. ...,-

n quale modo? , nel modo 
più diretto: e cioè parlando dei linea-
menti del nuovo governo e di che cosa 
dovrebbe caratterizzarlo. o il 
e sì » della a cristiana. Pic-
coli ha riconosciuto la necessità di un 
confronto più aperto tra le forze co-
stituzionali, ma nello stesso tempo si 
è sforzato di rivendicare in una certa 
misura anche una continuità con il 
semestre del governo Cossìga che era 
stato invece una vera e propri a sfida 
nei confronti di ehi chiedeva rapport i 
politic i più corretti ed aperti (e altri -
menti, quale sarebbe stato il senso del 

e preambolo » e della chiusura che es-
so rappresentò?). ' ' - - ~ " 

 Su questo stesso punto Craxi e stato 
cauto, ma non ha nascosto la sua fred-
dezza nei confronti del governo e dì 
quelle correzioni di indirizzo che do-
vrebbero riguardar e la dialettica tra 
maggioranza e opposizione. Se il go-
verno — ha detto — riuscirà a stabi-
lir e intese con il PC  « meglio, molto 
meglio per tutti; , noi siamo interessati 
 questo più di altri, perché potrà forse 

contribuire a chiarire le reali inten-
zioni di tutti e a ridurre le divisioni, . 
talvolta aspre, della sinistra ». C'è una 
vena di fatalismo (o di scetticismo?) 
in questi giudizi. E non si capisce 
bene che cosa si propone di fare il 
PS  per  rendere possibili delle ' intese 
costruttive e per  evitare nuovi scontri. 

Già prima della fiducia siamo dunque 
di fronte a impostazioni che fanno im-
maginare come si guardi — da parte 
dei diversi'settori della maggioranza 
— agli sviluppi dei prossimi mesi. a ~ 
più che sul : governo, le differenzia-
zioni e i contrasti sono passati attra-
verso alcune questioni politiche. Anti -
tutt o .quella dell'aborto. Perché Bettino 
Craxi ha gettato sul tappeto la que-
stione dei referendum, in questo modo 
e in questo momento, quando sta per 

concludersi una crisi che egli non vo-
leva? -

'."  E*  di questo ' che si è parlato ieri 
 ai margini del dibattit o di . 
E le ipotesi che sono "  slate vagliate 
sono essenzialmente ' due, l'una delle 
quali non esclude peraltro l'altra : ., 

O aprendo un fronte polemico su que-
sto terreno — sì è detto — Craxi, che 
pure ha ' contribuit o ad accendere la 
miccia dando l'appoggio ai referendum 
dei, radicali (uno dei quali riguarda 
appunto la legge sull'aborto), vuole 
presentarsi di fronte alla C nelle vesti 
di leader di un fronte laico, per  accre*  . 
«cere anche in questo modo il propri o 
potere di contrattazione in tutt i i cam-
pi, condizionando i prim i paesi del go-
verno e il quadro complessivo; 

fi n mina » del referendum suU'abor-
] to può essere l'arm a più adatta per 
'spingere la situazione alle elezioni an-
 ticìpate. E lo scioglimento delle Ce-. 
mere, in un elima arroventato dalle po-
lemiche sull'aborto, potrebbe essere vi-
sto anche dalla C come un'estrema so-
luzione,  come una scappatoia» per 

.' - - , ' e. f . 
' "  (Segue In ultima ) 

i Teheran decide 

USA in Iran? 
La soluzione della a vicen-
da sullo sfondo della a - d 
ha annunciato la a di

BAGHDA D —,11 traspon e di in i ferit o durant e an attacc o 
iranian o centr a la capitel a I r akena"> ' - -

La decision e dei sei dell a XXVIII Marzo dopo il feriment o di Passalacqu a 

! 

dei terroristi  che ucciser o Tobag i 
Furono a lungo pedinati - a scelta cadde sull'inviat o del «Corriere » perché risultò la vittim a 
più facile da colpire - l sopralluogo durante la conferenza al circolo della stampa - Altr i minacciati 

Scandalo petroli : 
arrestato Giudice, 

il generale che 
comandava la 

Per o scandalo dei petroli è stato arrestato ieri l'ex 
comandante della Guardia di Finanza, e Giudice. 
attualmente ufficiale di complemento a riposo. o 
del generale è avvenuto su ardine della a 
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O — Educato alla lot-
ta armata dai e maestri > del-
l'Autonomia, o Barbone 
non li dimentica quando que-
sti si trovano nei guai per  via 
de&'jniziativ a del pubblico mi-
nistero di Padova Pietro Ca-
logero. E' propri o subito dopo 
il 7 aprile del "79, infatti , eoe 
il giovane che si è autoaccu-
sato dell'omicidio di Walter 
Tobagi. dà vita, assieme ad 
altri , al gruppo terrorìstico 
«Guerriglia rossa». Barbone si 
trascina dietro altr i due com-
ponenti della XXV m mano. 

e s e Paolo -
dini, Obiettivo preminente di 
«Guerriglia rossa > è quello di 
colpire la stampa che si pre-
sta a sostenere l'inchiesta, 

Facendo.proprie le farneti-
canti parole d'ordine dell'Au-
tonomia di Padova, che indi-
cano nel Pei il mandante del-
le indagini», il gruppo eversi-
vo inizia la sua attivit à delit-
tuosa con un attentato emble-
matico: Fmcendto di un ca-
mion che trasportava a Pado-
va le copie dell'Una*. WnU 
tà non deve arrivar e a Pa-
dova! 

o e del  aprile 
"79. una settimana dopo l'ar -
resto dei capi deU'Autonomia. 
Toni Negri, Oreste Scalsooe 
od altri . «Guerrigba rossa» 

ai assume fi ruolo di vendi-. 
care gli imputati del.7 apri-
le. «Calogero è manovrato dal 
Pei» urlano gli autonomi pa-
dovani. «Guerriglia rossa» 
brucia le copie dell'organo del 
Pei dirette nel capoluogo ve-
neto. sede dell'inrhiesta. Fun-
ziona perfettamente, come si 
vede, la «memoria storica». 
«Guerrìglia rossa », dice Bar-
bone. è stata voluta soltanto 
da noi. E*  la stessa cosa che 
dir à quando parlerà della Bri -
gata XXV m mano. a la sua 
è una verità monca. -

n realtà. Barbone e gli al-
tr i non hanno mai scordato la 
loro provenienza, gli insegna-
menti ricevuti dai «maestri». 
E*  da loro, quando ancora era 
studente al liceo classico Ber-
chet, che è stato preso per  ma-
no. n suo primo «istruttore» 
è stato o Serafini, stret-
to collaboratore di Negri, en-
trat o ora  far  parte dette 
Br. Vero A, come è già stato 
dette, eoe a un certo punto 
se ne staccherà per  seguile 
Corrado Alunni che fonda le 

comuniste 
battenti». E rimarr à al fianco 
di Alunni stanai 

* 
tfajp fàttltJCC i 

(Segue in ultima) 

Forse oggi  : 

: «Tvola ; , 
à per 

chi va in treno 
SU pure eco Qualche -
vitabil e difficolt à oggi do-
vrebbe essere possibile vo-
lare.  direttor i degU ae-
roport i (una trenttoa di 
persone) hanno confer-
mato fl toro adopero a 
parur e dalle t di staastv 
ne, ma ieri aera  mini-
stro dei Trasporti , ha av-
viato la procedura di pre-
cettazione che net corso 
delia nottate i prefetti dal-
le province aedi di acalo 
dorrebbero- applicare. Ali-.. 
talia e Ati hanno confer-
mato n loro « nrngre nana 
operativo». , d 
saranno a partir e datarli * 
di oggi per  chi viaggia in 
treno. Scioperano per  Se 
ore^l jnacrhintat l dal eora-

w 4n*i avnCananaaV anaanar", 
rentt a con* ,
 treni dal soda dal nord 

potranno arrivar e 
capitale, ma da Soma 
ri , difficil e partir e ò 
seguire. a stare terta na-
atonale del  ha 
«aeonfanatto» lo actopero. 

 - . A FAQ. e 

breve cantata per  gli autobus 
ma fl cotte** Fabrizio 
*  ha tracciato 
sai  detta Sera» 
»  quadro completo di 
«natile che a stornale 
stesso chiama le macca 
metanemta» che segnereb-
be resordto del gomena 
rorimni  e ci ha colpito, 
neWelenco, queeVulttma 
capitolo che,suona eeatta-
mente coti; «Altr e tariffe , 
Non ci sono aumenti in 
vista per  l'elettricit à an-
che se all'Enel ricordano 
che il bilancio 1»0 chiu-
derà probabilmente in 
passivo. o lnvey 
ce rincarar e 1 biglietti e 
gli abbonaasenU degli au-
tobus nelle maggiori città. 
n primo passo sarà l'alli -
neamento a 380 Uro per 

tutt e quella aziende mu-
nicipalissate che pratica-
no tariff e più basse. Ci so-
no però alcuni problemi 
perché gli abbonamenti 
all'autobus incidono sulla 
scala mobile: un rincaro 
del 25 per  cento farebbe 
acattare messo punto di 
contingenta». 

Ora, rammento del pret-
to dei biglietti deWauto-
bus va iscritto fra quelle 
che si usa chiamare « im-
poste indirette », pale a 
dir e imposte che riguar-
dano tutti, ricchi e poveri. 
dotte ovali. , 
questi attimi tomo i soci 
veramente colpiti. Cosi «e» 
viene, per esempio, per 
reamente, taimraente a 
«issato pure, del telefona, 

delta 
CASTO e osai*aaa ^ 

- SjrOfy %w g i»v«v^mi^v0nBjeje»ann»snnB»n»a ô ne* 

dena r̂endoci» ATs quelle 

menti è 
che forse 
pensato che te /tolte 
stono anrsone cne 
no mai Baiate te 
o te tram e non t 
no mai gettato i stirasti 
e rsimoTosi s^envpeste o i 
fraerunti oteaai. per  non 
sertere ani /ronnenrsssfmt 

patta i Cefts. i 
JtoeefU, gU Vrttni, i Cd-
fast/ane e àt attre cenav 
naea (o mietiate) m ter 
reno la nostra 
frte?  tram, gài 
e i treni dei 
hamno questo ài r 
ter», e m fortunato, ehm 
i sono jietei l rteoroaa 

tare * avana» eW loro a» 
gUetU enei atre eofznre 

I lavorator i con te 
di ne* 

Una sotta an 

san svadto. Alte /tee del 

coOoont e àtont f diss e a i 
a^Va~sa<VB>n'aF> àr« *A e^te> snaa^pnB> 

te città, le do an 
te» « to osata» 

fl  (refert o te i 
msteas sten a. te-
nei traffico. Alte-

teste a um 
tocttÉ e questi 
< Commendatore, c'è Tarn-

I». «Cot* * — 

a tenga d*  drammatica vi-
*- ccada_4el cioguantadue ostag-
gi americani in n sembra 
essere arrivata , ad una svol-
tà.- Nelle .ultime ore si sono 
infittit e le voci — non man* 
cara neppure segni concreti 
'—su un veto e propri o accor-
do che le due capitali avreb-
bero .raggiunto, . sullo sfondo 
della sanguinosa guerra in at-
to nel Golfo. Secondo queste 
voci, domani il parlamento di 
Teheran dovrebbe compiere 
l'ultim o atto ufficiale e lune-
di il personale diplomatico 
dovrebbe essere posto in li-
bertà. Certamente, sono an-
cora solo voci o poco più, ma 
l'insistenza con cui circolano 
accredita la tesi di coloro che 
giudicano praticamente risol-
to te situazione che si creo 
quasi un anno fa. quando gli 
studenti islamici fecero- irru -
Èone all'intern o dell'amba-
sciata anvricana.' - rèste 
gtì interessi pratici di entram-
be le parti spingono orinai te 
questa direzione. E*  noto co-
me-alla vigili a delle-elezioni 
americane Carter  si presente-
rebbe di fronte all'elettorato 
come un trionfatore. a è le-
gìttimo credere anche che sia 
oggi a^mteresse iraniano 
trovare un «modas oroendi» 
concreto con gli Stati Unsi 
nella diffìcil e prova della 
guerra.- Si tratterebbe, da . 
questo punto di vista, di una 
possibile 'svelta dalle conse-
guenat; imprevedibili , non as-
te sol 'teatro bellico, ma an-
che sul sistema più genera-
le dei rapport i lnt*T  iwTitwiab | 
cani- come si sono configurati 
da quando le truppe irakena 
baialo connociate la .loro a-
vauuta in territorio  iraniano. ' 

i rteghnad ha annuntìa-
te la presa della città di 

r  dove da giorni 
.e.giorni si combatteva, enea. 
per' casa. E*  stato diffuso an 
boBeCuno trionfal e che paria 
« «grande vittorie*  eoe 
lascia anche trapelare lln -

n rteng di romietrTar e defi-
nitiv a racquislziooe e 
defia città. l cormancato te-
fatt i parla di «ritorn o dette 
etto sotto U governo arabo 
per  scasare». a Teheran un 
portavoce del Consigno su-
periore di difesa ha smelano 
la notizia, ma sete nel corso 
di una ccrnwsaiiooe tefefori-
ca, senza che venisse dirama-
te alcun comunicato. 
poche ore prima, il 
aasericai»
nendo net dfbattit e al 
gsnv «a stcurexza, aveva 
neaniefne sollecitato fl 
*  deue troppe traicene. 
 Un certo e ha sa> 

e anche la notìzia che 
r  angariatore deTT n a 
rk tan.-Bat lw^ssi r  Sala-
mi. è stato ricevuto leti in 
odiente privata da Giovanni 
Paola n. Sol cefloquto — de-
finite  «ansato» — non tona 

fnrntt e aidtegvjiJoid; gli 
lo mettano in ro-

ane veci ani 
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Forse una svolta diplomatica nel1 conflitto k - n 

L'Americ a aspett a gl i ostagg i 
con speranza , ma anche cautel a 
La o , che voci insistenti ipotizzano a pe  lunedì, e a e di 

 nel duello , ma e il a delle eventuali e i a n 

 \ > 

Craxi freddo col governo. Emerge la «mina» aborto 

Dal nostr o corrispondent e 

NEW  - Per  una volta 
gli uomini di Carter  e quelli 
di n si trovano d'ac-
cordo su una cosa: il profi-
larsi della liberazione dei 52 
americani che da un anno 
sono prigionier i , gio-
ca tutto a favore del presi-
dente. Questo è anche il pa-
rere degli osservatori ester-
ni ai due campi in lotta. Al-
cuni ritengono che se gli o-
staggi dovessero essere libe-
rati , come risulta da voci 
provenienti  da Teheran, ad-
dirittur a nelle prossime ore, 
forse lunedì, e quindi torna-
re negli Stati Uniti prima del-
le elezioni (si vota il martedì 
4 novembre) Carter  acquisi-
rebbe un netto vantaggio sul 
concorrente repubblicano e 
si dissiperebbe di colpo la 
incertezza tipica di quésta 
contesa. Altr i osservatori 
pensano che anche se la 
crisi non si risolvesse prima 
del voto, il € fattore ostag-
gi » favorirebbe Carter  per-
ché l'opinione pubblica è con-
vinta che un negoziato sia già 
in  corso tra Washington e 
Teheran e non giudicherebbe 
né utile né opportuno cam-
biare, nel mezzo della trat-
tativa, il presidente che trat-
ta. 

Ad una analisi più attenta 
la questione si prospetta com-
plessa. più di quanto possa 
apparire al grosso dell'opi-
nione pubblica, perché si in-
treccia con il problema del-
l'atteggiamento americano nei 
confronti della guerra in cor-
so nella moderna -
mia. Se una trattativ a (a 
quanto pare indiretta, via 
Svizzera) è realmente in cor-
so tra Stati Uniti e , la 
materia del contendere è il 
prezzo che gli americani so-
no disposti a pagare per  por-
re fine alla cattività dei lo-
ro 52 concittadini. 

Quando , nel di-
scorso del. 12 settembre, ri -

TEHERAN — Un grupp o di religios i armal i di fucil e sfil a nelle vie delia capital e Iraniana , 
al termin e della preghier a del venerd ì 

nunciò per  la prima volta a 
quella richiesta di scuse che 
una potenza come l'America 
non avrebbe potuto accettare 
e limit ò le sue richieste alla 
soluzione del contenzioso eco-
nomico-politico tra i due pae-
si, trovò una amministrazio-
ne americana ' molto disponi-
bile. i giorni dopo, però, 
le forze armate irakene pe-
netravano in territori o ira-
niano. a guerra ha posto 
agli Stati Uniti problemi spi-
nosi che finora sono stati 
fronteggiati eoa una dichiara-
zione di neutralità (analoga 
a quella ottenuta ) 
e con una delicata manovra 
per  tenere a freno i- paesi 
della destra araba, interes-
sati a contribuir e in propri o 
all'abbattimento della rivolu-
zione iraniana. Non soltanto 
a causa degli ostaggi, ma per 

fattor i di più lunga durata, 
gli Stati Uniti non hanno in-
teresse ' a un crollo e a uno 
smembramento . Se 
questo avvenisse, nella regio-
ne si determinerebbero un 
vuoto e una instabilità tali 
che non potrebbero più es-
sere fronteggiati dalle super-
potenze con una reciproca di-
chiarazione di neutralità. -
tre, gli stessi alleati arabi 
dell'America sarebbero spuv 
ti ad atteggiamenti più indo-
cili e meno "controllabili . " 

e dichiarazioni fatte ; da 
Carter  e da e contro la 
« aggressione » e la « inva-
sione* irakena, l'ostilità'pi ù 
volte ribadit a dal vertice a-
mericano all'acquisizione roa-
na militar i da parte k 
di parti di territori o irania-
no. non servono soltanto a 
favorir e la liberazione degli 

ostaggi ma  a salvaguardare 
gli interessi.'  diciamo cosi, 
storici e permanenti degli 
Stati Uniti nella regione pe-
trolifera . 

o al di là di ' questo 
la diplomazia americana non 
può andare, anche se la Ca-
sa Bi-nca. da quel che risul-
ta in colloqui riservati con 
fonti che non amano la pub-
blicità. sarebbe disposta a lar-
gheggiare pur  di riavere gli 
ostaggi prima del voto. -
colo politico contro il quale 
l'amministrazione Carter  si 
scontrerà è la concessione di' 
armi e di pezzi di ricambio 

, una volta che fl ri -
torno in patria dei 52 pones-
se automaticamente fine al-
l'embargo decretato dopo la 
loro . cattura. Come è noto. 
ci sono contratti per  oltre 
500 milioni di dollari stipu-

lati all'epoca dello scià per 
fornitur e militar i che o sono 
state bloccate o non sono -sta-
te mai poste neanche in la-
vorazione. Come conciliare la 
dichiarazione di neutralità a-
mericana con la ripresa di 
questo flusso di apparecchia-
ture militar i e con la proba-
bile richiesta iraniana di nuo-
ve forniture ? E' il problema 
che si pone il «Neio York Ti-
mes* chiamando in causa gli 
impegni assunti con a 
per  uno sforzo comune capa-
ce di porre fine alla guerra 
e alludendo all'esigenza di 
tenere gli interessi politici 
dell'America al ripar o dagli 
gli interessi elettorali del pre-
sidente. : 

Sono questi dati di fatto, 
oltr e ai contrasti interni al-
l'interlocutor e iraniano, che 
spingono : il dipartimento di 
Stato ad assumere una posi-
zione cauta. l versante del-
la diplomazia ci si limit a in-
fatt i a ribadir e che pur  non 
essendoci contatti dirett i con 

, si constata un mag-
giore interesse di Teheran a 
risolvere la questione degli 
ostaggi. a , però o 
se le varie ' fazioni ' iraniane 
siano tutte  consapevoli che 
la detenzione dei 52 cittadini 
americani ha contribuit o a 
quell'isolamento n che 
ha favorito l'aggressione ira-
kena. e si constata con 
soddisfazione che Teheran 
non ha reagito negativamente 
al rifiut o americano di riti-
rar e i quattro aerei AWACS 
concessi un paio di settima-
ne fa alla Arabia Saudita. 
Come si ricorderà il premier 
iraniano , nel. suo di-
scorso ;-. all'ONU di venerdì 
scorso, aveva detto che con 
quegli aerei gli americani 
controllavano l'attivit à della 
aviazione iraniana e poi pas-
savano le loro informazioni 
all'lràk . ; : / -

Aniell o Coppol a 

? 
o di Baghdad trasmesso dalla radio con particolare solennità - Smentita a Teheran - U 

delegato USA all'ONU per  il ritir o degli irakeni - a iraniana a a chiede protezione 
T — Gli irakeni han-

no annunciato ieri la conqui-
sta completa della città di 

, lasciando an-
che trapelare l'intenzione di 
annetterla definitivamente. 

o è contenuto in un 
comunicato del comando di 
Baghdad, il quale afferma 
che le forze irakene € con-
trollano ogni millimetro*  del-
la città e ne definisce la con-
quista come eia più grande 
vittoria*  della guerra in cor-
so. Poco dopo, un portavoce 
del Consiglio superiore di di-
fesa di Teheran, interpellato 
per  telefono dall'agenzia 
AFP. ha definito l'annuncio 
irakeno « totalmente falso ». 
Tuttavia. Teheran non ha di-
ramato alcun comunicato in 
proposito, mentre in mattina-
ta la radio iraniana aveva 
parlato di cruenti combat1.* 
menti nel centro della città 
alla stazione ferroviari a e in 
piazza Taleghani. 

l ministro della diresa ' 
keno. generale . ha 
telefonato personalmente la 
notizia al presidènte Saddam 

, il quale ha poi in-
viato un messaggio di elogio 
alle forze armate. Per  un'ora. 
prima che venisse trasmessa 

, la notizia, radio Baghdad ha 
ripetuto fl  seguente avviso: 
«Popolo deWlrak, popolo di 
tutto U mondo arabo, tenete-
vi pronti per uno storico an-
nuncio*. n comunicato poi 
trasmesso afferma che centi-
naia dì «pasdaran* (guardia* 
ni della rivoluzione) sono ca-
duti nelle vie di r 
nel tentativo di opporsi ai car-
ri  armati irakeni, ed aggiunge 
poi che con la conquista di 

r  la città petroli-
fera di Abadan è ora « accer-
chiata da tutte le parti*. 

Un passaggio del documen-
to irakeno lascia capire (con-
trariamente a quanto era sta-
to indicato nei primi giorni di 
guerra) che Baghdad intende 
annettersi la città.  comun. 
cato afferma infatt i che « -
hammara (nome arabo di 

) è stata purifi-
cata...  bandiera iraniana 
del palazzo del governo è sta-
ta ammainata e sostituita 
con la bandiera irakena, per 
sancire U ritorno detta città 
sotto fl governo arabo per 
sempre ». r  era 
stata ceduta alla Persia dal-

o turco nel ; tre 
giorni fa. la città era stata 
ribattezzata da i 

„  cioè « città del 
sangue*, per  la sua tenace 
resistenza . alle truppe . ira-
kene. - - ' - -
 Se confermata, la caduta di 

r  potrebbe apri-
re agli irakeni, la via per  la 
conquista d; Abadan ed inv 
primere quindi una svolta al 
conflitto, almeno dal punto di 
vista militare . Sul piano po-
litico. invece, il dato più ri-

e 
militar e 
somala 

in Egitto 
n. O — n generale 
Omar Al j , 
capo di stato maggiore e 
vice ministro somalo della 

, è giunto giovedì se-
. ra al Cairo per  una visita 
! di cinque giorni, durante 
; la quale sarà ospite del 
 capo di stato maggiore 

; delle forze armate egizia-. 
ne generale Abu Ghazala. 

a visita ha lo scopo di 
rafforzar e la cooperazione 
militar e somalo-egiziana, 
n un momento partico-

larmente delicato per  il 
governo di . -
nedì scorso il presidente 
somalo d Slad 
Barre ha infatt i procla-
mato lo stato di 

Slad Barre ha anche 
anticipato che « nei pros-
simi giorni saranno a»* 
nunciatt importanti prov-
vedimenti *  finalizzati « a 
mettere la rivoluzione svila 
strada giusta » e ha detto 
che questo compito spette-
rà al « Consiglio supremo 
rivoluzionario* che avrà 
e pieni poteri*. 

Queste misure sono sta-
te spiegate in una inter-
visto ad it i Akhbar dall' 
ambasciatore somalo al 
Cairo con l'affermazione 
che «nel Como d'Africa 

> e nei territori situati a o-
riente della Somalia esi-

! ste effettivamente un'oc-
 cupazione armata di tipo 

! coloniale dà parte
' tiopia*. a Somalia, ha 

quindi aggiunto, m appog-
gia te popolazioni di que-
ste regioni nella loro lotta 
per rautodetermtnaztone 
e la Uberto e denuncia i 
ripetuti attacchi etiopici 
contro U proprio territo-
rio». 

levante delle ultime.ore è 11 
dibattit o in corso al Consiglio 
di sicurezza deU'ONU dove 
il delegato americano -
ry (confermando cosi impli -
citamente le voci su un pos-
sibile rilascio degli ostaggi) 
ha sollecitato il ritir o delle 
truppe irakene . e 

y ha detto che le ini-
ziative militar i di Baghdad 
«minacciano rinfeorif d ferri -
toriat e  », ha ribadi-
to che gii USA sono contrari 
«allo smembramento del-

 la cui «coesione e 
stabilità sono neWinteresse 
della stabilità e prosperità 
détto intera regione*, e ha 
ricordato che la carta dell* 
ONU sancisce la inammissi-
bilit à deCa acquistzkro - di 
territor i con l'uso della for-
za. - Partendo da queste pre-
messe. il  delegato USA ha 
detto che il consiglio deve 
«agire vigorosamente» per  fa-
vorir e «sa ritiro  dì frappe e 
per- iniziare un processo di 
negoziati accettabile per en-
trambe le partì». U delega-
to iraniano Ardakani. asso-
ciandosi alb richiesta di ri -
tir o delle truppe. n chiesto 
al Consigli di condannare 
«la premeditata aggressurv» 
irakena. 

 »  " 
A — a ira-

niana a a ha accusato, 
in «tn suo comunicato, l'am-
basciata defllra' *  di «prepa-
rar e arti terrorìstici contro 
Tambasciata detta -
ca islamica  e contro 
9 suo personale diplomatica» 
ed ha dichiarato dì avere 
€ chiesto in una nota verbale 
al mbv*ler> deph esteri U-i-
liana vna maggiore protezio-
ne per la sede deWambascia-
ta e per le alt; e tue rappre-
sentarne in  nonché per 
3 personale dì questi uffici  ». 

a Farnesina ha confermato 
di aver  ricevuto € alcune ri-
chieste m materia di prote-
zione e-di sicurezza da par-
te dev'ambasciata iraniana, 
come d'altronde anche da 
quella irakena». U comuni-
cato dell'ambasciata iraniana 
addebita agli irakeni vari epi-
sodi di terrorismo, fra c*d 
l'occupazione dell'ambasciata 
iraniana a a e attacchi 
armati contro le ambasdete 
iraniane a Vienna, Beirut, 

, nonché il tentato as-
sassinio a ministro 
degli esteri Gotbzadeh in -
wait 

i stato <tì allarme 
nel o meridionale 

le forze nalestinesi? 
T — Cresce il timore di un imminente attacco israe-

liano nel o meridionale, timore rafforzato dal ripe-
tersi, negli ultim i giorni, di incursioni aeree, raids terre-
stri e-bombardamenti navali.. Secondo fonti di Beirut, il 
comando palestinese avrebbe proclamato lo stato di al-
larme in tutt a la regione, al termine di tuia riunione del 
massimi responsabili militar i P presieduta da Tes-
ser  Arafat . Ne dà notizia il quotidiano libanese Al
l giornale riferisce anche che negli ultim i giorni è stato 

notato un concentramento di truppe israeliane sia intor -
no a , a ridosso del confine, sia nella enclave li-
banese controllata dalle milizie di destra del maggiore 

, ed in particolare a r s e a . 
a eventualità di un massiccio attacco israeliano nel sud 

era stata prospettata dalle fonti palestinesi fin dai primi 
del mese di settembre. 

Sciopero della fame 
dei sindaci palestinesi 
deportati da e 
A — pai mano 1919, la dato della finn*  degli ac-

cordi di Camp , il governo di Begin ha intensificato 
la politica, di repressione e di «svuotamento» del terri -
tori palestinesi occupati per  creare spasi alla cotonizza-
zione e agli insediamenti ebraici . Uno degli aspet-
ti di onesta politica è etato di colpire i sindaci palestine-
si in Cisgtordania» i ritorn o da e e dai territor i oc-
cupati, una delegazione dell'Associazione intemazionale dei 
giurist i democratici ha denunciato i in una conferenza 
stampa Jt a il caso della deportazione dei sindaci di 

n e di
n magistrato o Ferrucci — che ha fatto parte 

della delegazione con la francese Chenillier-Gendreau e con 
rirlandese e Cartan — ha denunciato l'illegalit à del prov-
vedimento di deportazione preso dalle autorità militar i nel 
confronti del due sindaci. Provvedimento — ha detto Fer-
rucci — che era stato preso formalmente solo dopo la> to-
ro deportazione di fatto, da parte di militar i israeliani eh* 
11 S maggio scorso, dopo una irruzion e in piena notte nel-
le loro case, U hanno condotti n elicottero n territori o li-
banese. o alla questione di Fabd Quawasmeh, sin-
daco di , e di d , sindaco di
è sorte in e un vero e propri o «pasticcio giuridico» 
in base al quale le autorità israeliane compiono * gravi e 
flagranti infrazioni» di ogni diritt o e di ogni etica. E pri -
mo giugno scorso a Corte israeliana, ha pronunciato 
l'immediato annullamento del provvedimento di deporta-
itone, ma concedendo ai deportati solo il diritt o a un ricor-
so «Giurisdizionale» davanti a una commissione d'appel-
lo militare . i in e dal confine giordano il 15 
ottobre scorso, per  fare valere i loro diritt i alla immediata 
reintegrazione nelle loro funzioni, 1 due sindaci sono stati 
lmmediatainente arrestati, e portati in una baracca ac-
canto al ponte Alleno*  (il punto di passaggio dalla Gior-
dania). E*  in questa baracca che dopo un lungo ed este-
nuante interrogatori o di due itomi , e avvenuta la proce-
dura-farsa di appello dei tribunal e militare , mentre poco 
dopo l'Alt a Corte a si è pronunciata per  una m so-
spensione» del ptw redimento.  due sindaci, tuttavia, so-
no ancora in stato di detenzione e da lunedi scorso hanno 
iniziato uno sciopero della fame. 

(Dall a prima ) K\ 

surato il sostegno offerto dal-
la C a queste manovre. 

Tutt i questi elementi sono 
confluiti in un atteggiamento 
assai freddo nei confronti del 
neonato quadripartito , del qua-
le si è limitat o a dire che 
« se riuscirà a fare meglio 
del governo che lo ha prece-
duto, meglio ». E sul ? 
Nessun accenno diretto alle 
questioni sollevate ieri dal 
compagno Berlinguer  (rappor-
ti tra i partit i della sinistra, 
essenzialità dell'impegno co-
mune per  una politica di rin-
novamento del Paese) ma 
una semplice considerazione, 
« che sarà meglio per tutti 
se il  governo riuscirà a sta-
bilire intese con il
comunista*. ; 

Piccoli ha preferito (come 
d'altr a parte il segretario del 

, Pietro ) prende-
re l'avvio propri o dal tema 
cruciale del rapporto con le 
opposizioni, è con quella co-
munista soprattutto. l segre-
tari o de ha dichiarato di ac-
cettare il terreno del confron-
to e sui fatti ». l governo 
Forlani nasce dunque, secon-
do Piccoli, sulla base di una 
convinzione: che sia cioè ne-
cessaria, « in un confronto 
rinnovato con l'opposizione », 
la ripresa di un « rapvorto 
di alleanze più vasto possibi-

le, che veda la premessa 
dell'allargamento  progressivo 
dell'area democratica e avvii 
nuove e più compiute espe-
rienze democratiche ». 

 Poi (dopo un'escursione 
piuttosto infelice nel campo 
della politica estera, dove le 
posizioni del segretario della 

C sono apparse arretrat e ri-
spetto a quelle di Forlani) 
la polemica con Craxi, soprat-
tutto su aborto e voto segre-
to. Questo — ha detto - va 
salvaguardato integralmente; 
tutt'a l più bisogna rivedere 
le norme regolamentari cna 
prevedono la duplicità di voto 
(palese e segreto) in caso 
che il governo ponga su un 
provvedimento — com'è sta-
to col decretone — la que-
stione di. fiducia. .;, 

Sull'aborto, Piccoli ha con-
fermato che la C non assu-
merà come partit o la guida 
del referendum: € avvertia-
mo un profondo disagio di 
fronte all'attuale normativa*, 
ha detto, aggiungendo di con-
siderare non necessario lo 
scontro e « possibile l'incon-
tro se, superando posizioni set-

'tarie, si troverà un'area di 
intesa*. Piuttosto Pìccoli si è 
fortemente: lamentato per 
quello che ha giudicato un 
attacco « doloroso » al magi-
stero della Chiesa. E anctie 
sul caso o il segretario 
della C ha trovato motivi 

per  lamentare il e tentativo 
di inquinamento » dell'inda-
gine parlamentare che fareb 
be dissolvere nella nebbia ci 
mandanti e gli esecutori del 
delitto*. 
 Anche il segretario del 

 ha insistito sulla tesi 
che la costituzione del nuo-
vo governo porta a « staoitire 
almeno un rapporto corretto 
e costruttivo con il  ». Per 

o la politica dello scon-
tro « non giova a nessuno »; 
« occorre favorire U dia'ogo 
nelle sedi politiche e parla-
mentari. nei consigli regiona-
li  e locali, nel luoghi di la-
voro ». Per  queste ragioni, 

o ha raccomandato a 
Forlani di « operare con sca-
denze precise e tempestive, 
di fare un uso costituzional-
mente corretto dei decreti-
legge, di muoversi con sag-
gezza verso le opposizioni, li-
cercando in ogni circostanza 
le convergenze auspicabili e 
i suggerimenti utili  ». 

a seconda giornaca 
di dibattit o sulle dichiarazio-
ni programmatiche del go-
verno aveva fatto registrare 
anche gl'interventi con eli 
i repubblicani (ha parlato il 
capogruppo Oscar ) si 
sono dichiarati convinti del-
la validità della soluzione da-
ta alla crisi: i liberali han-
no motivato la loro astensio-
ne (il segretario Za none ha 

o di « collaborazione co-

struttiva»); l radicali (di-
scorso di Pannella) hanno an-
nunciato di attendere la re-
plica di Forlani a proposito 
degli stanziamenti contro la 
fame nel mondo per  decidere 
sul loro atteggiamento: in li-
nea di massima è previsto il 
« no ». n conclusione (ed è 
il secondo in due giorni) un 
nuovo riferiment o alla oppor-
tunità di un rapporto diverso 
con il . 

Un deciso €no* a ' questo 
governo è stato annunciato. 
per  la Sinistra indipendente. 
da Carlo Galante Garrone che 
ha contestato a Forlani : la 
«sconfinata vastità* dei-pro-
positi programmatici e. in-
sieme. t la assoluta mancan-
za di qualsiasi scala di prio-
rità indicativa di precise scel-
te». Preoccupazioni poi tan-
to per  le modalità di alcuni 
adempimenti (riform a della 
procedura penale, ordinamen-
to penitenziario, ecc.) quanto 
per  alcuni < inammissibili * 
silenzi: su alcuni asnetti del-
l'amministrazione della giu-
stizia (riform a dei consigli, 
revisione delle circoscrizioni, 
temporaneità degli incarichi 
direttivi) , su alcuni punti di 
crisi internazionale (il fasci-
smo in America , la 
condanna a morte in Corea 
del Sud di m i lune), 
sulla vicenda Fiat, sul mal-
costume e le spartizioni di po-
tere. 

C'è chi guarda alla primavera 1981... 
(Dall a prima ) 

evitare Peffetluazione del re» 
ferendum. 

Sulla questione dell'aborto 
vi è siala subito polemica in 
aula tra Craxi e Piccoli (ne 
riferiam o in sede di resocon-
to). E il segretario democri-
stiano ha sentilo il bisognò 
di affrontare immediatamente 
la questione anche nel corso 
di un lungo colloquio con il 
segretario repubblicano, Spa-
dolini . o a questa et mi-
na », insomma, comincia a 

ruotare una parte dell'attivit à 
politica. ...;' \ 
- a hanno fatto discutere 
anche altri . due temi solle-
vali da Craxi: la rivendicazio-
ne da parie sua dell'atteggia-
mento « trattativist a e del PS
durante il perìodo 'del rapi-
mento di Aldo , messo 
arbitrariament e ' sullo stesso 
piano .degli atti di parziale 
clemenza che oggi o Stato 
potrebbe compiere, nell'ambi-
to dì una battaglia vittoriosa 
contro il terrorismo, nei con-
front i - dei brigatisti pentiti; 

e la richiesta del voto palese 
in Parlamento (il segretario 
del , anzi, ha proposto: 
voto segreto ' nelle fabbriche, 
voto palese alle Camere). ' 

Sul discorso di Craxi, Gìor* 
gìo Napolitano - ha espresso 
questo giudizio: «  'che 
si è dimostrato come la preoo 
cupazione e la crìtica che noi 
esprimiamo per la tendenza 
a un allontnmenlo del
dall'area della sinistra e dal-
la ricerca dell'unità a sinistra 
abbiano un fondamento, e non 
possano essere trascurati.
pare che il  discorso di Craxi 

riflettesse la presa e Tinci-
denza di questa  cri-
tica ». Con un'intervista al-
l'Europeo, Napolitano ha an-
che polemizzalo con chi so-
stiene che nel PC  è in corso 
una lotta che investe la- linea 
politica, a Siamo- lutti  impe-
gnati — ha detto — in una 
difficile  discussione sul modo 
di rilanciare un'iniziativa e 
unn prospettiva unitaria, m in 
modo particolare sul modo di 
rispondere a quelle posizioni 
deWattnale gruppo dirigente 
del  che consideriamo ne-
gative e preoccupanti *, 

Erano tre i giornalisti nel mirin o dei terrorist i 
-;;(Dalla prima) -

che risale al 13 settembre "78. 
Con Alunni parteciperà an-
che ai comando nazionale uni-
ficato di Prima linea e Fcc. 

a quando il suo capo viene 
catturato, dopo oscillazioni va-
ri e fra diversi gruppi evèrsi-
vi, ecco che si ricorderà del-
la sua origine, dei suoi « mae-
stri». -, ------ - . 

l 7 aprile Negri viene ar-
restato su ordine di "cattur a 
del pubblico ministèro Calo-
gero. Autonomia, nei suoi co-
municati, bolla la stampa, ac-
cusandola di usare le « veli-
ne» del Pei. «Guerriglia ros-
sa» incendia prima un camion 
che trasporta copie dell'Unità. 
Un mese dopo dà fuoco ad 
auto e furgoni del Corriere 
della Sera. Con le sue azioni 
« guerrigliere », il gruppo ever-
sivo si sintonizza, a suo mo-
do. con gli slogans urlat i dal-
l'Autonomia. 

Naturalmente le azioni non 
si esauriscono soltanto negli 
attentati contro i giornali. l 
gruppo deve anche àutofinan-
ziarsi. e anche in questo caso, 
gli « insegnamenti ». ricevuti a 
suo tempo, vengono messi in 
pratica:  soldi vengono pro-
curati con alcune rapine. C'è 
anche una pausa, diciamo co-
sì. di riflessione. Barbone ab-
bandona per  un po' di tempo 
la lotta armata. a poi. nella 
primavera di quest'anno, la 
riprende, mettendosi a capo 
della Brigata XXVT  marzo. 

Ancora una volta giornali e 
giornalisti sono presi di mira. 
non più. però, soltanto attra-
verso azioni «esemplari» e 
simboliche. No, questa volta 
si pensa a colpire le persone. 
n primo a cadere sotto i col-
pi della Brigata è Guido Pas-
salacquaC- un giornalista .di 

 Fortunatamente. 
Passalacqua se la cava con 
alcune ferito leggere a una 
gamba. a fl 2t maggio di 
quest'anno, i colpi sono mor-
tali . Alle 11 del mattino di 
quella giornata piovosa. Wal-
ter  Tobagi, armato soltanto di 
un ombrello per  riparars i dal-
la pioggia, viene ammazzato 
da sei «ragazzi» della XXV m 

 sei si erano preparati ac-
curatamente.  loro « disegni » 
erano stati programmati at-
tentamente. Prima un feri-
mento, poi un omicidio. Nella 
toro mente, questa gradualità 
nell'azione delittuosa avrebbe 
dovuto. conviucete che ci si 
trovava di fronte a una or-
ganizzazione efficiente. l «cre-
scendo» avrebbe fatto colpo. 
 giovani terrorist i scelsero 
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con cura anche le loro vitti -
me. o il ferimento di Pas-
salacqua, i giornalisti inqua-
drati nel loro mirin o per  es-
sere uccisi, erano tre. Tutt i e 
tr e avevano in comune l'ap-
partenenza all'area democra-
tica. É tutt i e tre. per o me-
no dal punto di vista dei ter-
roristi . potevano essere quali-
ficati  come «riformisti» . 

Chi li conosce, sa bene che 
fr a i tr é esistevano punti di 
vista convergenti (sulla que-
stione del terrorismo, ad esem-
pio). ma anche divergenti. Se 
si fossero seduti assieme at-
torno ad una tavola rotonda, 
probabilmente le loro opinioni 
sarebbero apnarse assai dis-
. simili su parecchi argomenti. 

Per  quelli della XXVTJJ mar-
zo. invece, andavano bene tut-
ti e tre. a scelta di Tobagi 
fu determinata da ragioni di 
ordine pratico. Per  giorni e 
giorni li seguirono tutt i e tre. 
si - impadronirono delle loro 
abitudini . ò che Tobagi 
era la vittim a più facile da 
colpire. l giorno scelto fu il 
28 maggio. a lettura dei 
giornali i terrorist i appresero 
che la sera del 27; al Circolo 
della stampa, organizzato dal-
l'  Associazione lombarda dei 
giornalisti , si sarebbe svolto 
un dibattit o sul tema: «Fare 
cronaca tra segreto profes-
sionale e segreto istruttorio» . 
Erano i giorni del « caso 

. 
o sui quotidiani ap-

parve il 26 maggio perché poi 
il giorno successivo i giorna-
listi . propri o in relazione al 
«caso . avevano pro-
clamato uno sciopero. Nell'an-
nuncio dei giornali era scrìtto 
che fl dibattit o era presieduto 
da Walter  Tobagi. Ecco la 
notizia che interessa di più 
quelli della XXVtt l marzo: 
l'annuncio che. quella sera, 
Tobagi era a .  -

Si sa. ora. che Tobagi il 77 
era a Venezia e che avrebbe 
potuto anche non essere pre-
sente al dibattito . a la pre-
senza di Tobagi a Venezia era 
conosciuta solo dal suo gior-
nale.  terrorist i presero per 
buono l'annuncio dei quotidia-
ni'. a sera del 27. Barbone 
fece un giro attorno al Cìr-
colo della stampa per  vedere 
se la macchina di Tobagi era 
parcheggiata nelle vicinanze. 
Non la vide, ma si fidò della 
notizia letta sui giornali. a 
mattina del 28. uno-dei com-
ponenti della banda si sve-
gliò prestissimo. Si recò alle 
sei del mattino in via Solari, 
di fronte all'abitazione di To-
bagi. Se Tobagi fosse uscito 
presto di casa, l'azione sa-
rebbe stata rimandata perché 
era stata programmata per  la 
tarda mattinata.  terrorist i 
sapevano che. generalmente, 
Tobagi usciva verso le undici 
del mattino per  recarsi al 
giornale. 

Anche quella mattina, pur-
troppo. Tobagi non venne me-
no alle propri e abitudini . l 
resto è noto. Compiuto fl  de-
litto . i sei della XXVTT  mar-
zo si dedicarono ad una at-
tivit à prevalentemente «pro-
pagandistica». Spedirono mi-
nacce a parecchi giornalisti 
di , anche di morte. 

T  26 settembre scorso. Bar-
bone venne catturato dai ca-

*  rablnieri . Sembra che il ge-
nerale a Chiesa e i ma-
gistrati inquirent i fossero da 
tempo sulle sue tracce. Quan-
do Barbone venne arrestato le 
imputazioni riguardavano di-
versi reati, ma con l'omicidi o 
di Tobagi. Anche questo delit-
to. probabilmente, gli sareb-
be stato contestato. o 
Barbone, comunque, fl 4 ot-
tobre ruppe ogni indugio e 
confessò spontaneamente di 
avere ucciso l'inviat o del Cor-
riere détta Sera, fornendo i 
nomi anche degli altr i cinque 
membri della Brigata. «Sto ri-
trovando la mia dimensione 

umana », avrebbe detto. 
Su questa strada, non più 

senza ritorno , si sarebbe av-
viato anche Paolo -
ni. Anche lui (lo scriverà 
l'Espresso nel suo prossimo 
nùmero) avrebbe confessato 
ai magistrati le sue responsa-
bilit à nell'omicidio di Tobagi, 
muovendo a sua volta accuse 
al prof. Toni Negri. E ancora 
altr i due. a quanto si è ap-
preso. avrebbero già imboc-
cato lo stesso cammino, deci-
si a rompere quella feroce 
omertà che ha provocato gua-
sti atroci nella loro giovane 
vita. 

Un invito della Procura milanese 
O — Nel tardo pome-

riggio di ieri il Procuratore 
della repubblica dottor -
ro Gresti. ha invitato nel suo 
uffici o l direttor i dei quoti-
diani milanesi e delle agen-
zie di stampa. Al termine 
della riunione è stato reso no-
to un comunicato della pro-
cura nel quale è detto che 
«to stillicidio di notizie che 
quotidianamente vengono 
pubblicate su dichiarazioni dt 
imputati che hanno deciso di 
collaborare con la giustizia 
confessando fatti di terrori-
smo da loro e da altre per-
sone commessi e di notizie 
relative a indagini o a prov-
vedimenti in corso, è estre-
mamente nocivo ai buon an-
damento dei numerosi e com-
plessi accertamenti che at-
tualmente la polizia otudtzta-
ria sta svolgendo.  procu-
ratore .della repubblica ha 
pertanto invitato le persone 

di cui sopra* prosegue 11 co-
municato «ed estende rinvi-
to a tutti i responsabili dt 
quotidiani, settimanali, perio-
dici.  Tv e radiotelevisio-
ni private a mantenere uno 
stretto e responsabile riser-
bo in ordine alle predette no-
tizie che potessero venire in 
loro possesso». 

l procuratore al è riferit o 
alle «voci» e indiscrezioni 
pubblicate in questi giorni sul 
«caso Calabresi» per  sotto-
lineare che ciò può intralcia -
re un positivo svolgimento 
delle indagini n corsa 

 raccoglie anche que-
sto invito, coerente ad 'una 
linea di responsabilità da 
sempre perseguita e in base 
alla quale ci siamo sempre 
limitat i a riferire  fatti , dando 
cosi un contributo ad una ri-
gorosa e doverosa -
zione. 

Pacciardi rientr a nel
A — . o 

Pacciardi rientr a nel
o annuncia un comunicato 

dell'uffici o stampa repub-
blicano n cui si precisa che 
il rientro  di Pacciardi nel 
partit o 6 avvenuto «con u-
ri a deliberazione presa dalla 
direzione nazionale del par-
tit o all'unanimit à su propo-
sta del presidente, sen. Vi-
sentin! e del segretario, cen. 
Spadolini ». PaccUrdi usci 
dal  alla fine del 1984 e 
la rottur a avvenne in segui-
to alla, costituzione del ga-
binetto di centrosinistra or-
ganico presieduto dalTon. 

, sanzionato da ima de-
liberazione congressuale alla 
quale Pacciardi aveva vota-
to centra Nato nel 1899. 

o Pacciardi, ha mili -
tato fin da giovanissimo nel-
le file del . a parteci-
pato come comodante dei 
miliziani nella guerra di 
Spagna ed ha partecipato al-
la lotta antifascista. E*  sta-
to vicepresidente del Consi-
glio dei i con e Ga-
speri e o della -
sa durante fl  centrisma -
torno agii inizi degli anni 
10, Pacciardi fu inoltr e 1-
deatore e fondatore del mo-
vimento « Nuova -
ca». Negli ultim i mesi del-
la presidenza dell'on. Ugo 

a , n segretario del 
partito , Oddo Biasini, aveva 
avviato 1 contatti per  il ri-
torno di Pacciardi nel

Vessichelli chiede una indagine 
sulle accuse per  Semerari 
A — Con una lettera inviata al Consiglio superiore 

della magistratura, il procuratore aggiunto di a e 
Vessichelli chiede che sia aperta un'indagine conoscitiva 
affinchè venga fatta luce sul sospetti adombrati sul suo conto. 

*  segue di due fiorai fl  confronto nel carcere 
di Forti tr a lo stesso Vessichelli e il detenuto Aldo Semerari, 
imputato di essere uno dei capi dell'eversione nera. -
mento giudiziario era stato deciso dai magistrati che condu-
cono le i sull'assassinio del giudice o Amato e 
sulle responsabilità per  la sua mancata protettone, n quanto 
erano emerse contraddizioni tr a la tesUmonlaruta fornit a dal 
procuratore aggiunto e la versione di Semerari. 

Già l'altr o tori,  come si ricorderà, fl  dottor  Vessichelli 
aveva querelato alcuni quotidiani i quali — dando notizia 
del confronto — avevano scritto che il procuratore aggiunto 
era sospettato di avere informato Semerari (da anni perito 
di fiducia della Procura) che il avo noma era nelle parte di 
Amato. Anche l'ex Procuratore della a di , 
Giovanni e o coinvolto da alcune dichiarazioni nella 
vicenda, ha detto che si rimette a quanto i giudici stabili-
ranno e di avere llntenatone di difendere «ino n fondo la 
propri a onorabilità, 
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